
«Inscioperodellafame
pernondoverrubare»

LaprotestaL’addio

Chiudedopo47anni
l’elettrautoPezzaioli

«Sonodisperato: mi hanno
licenziatoehodovuto lasciare
lacasaperchè nonpotevo più
pagarel'affitto, dopoannidi
lavoroonesto;chiedo solodi
essereriassuntoperchènon
voglio andare arubare per
mangiare»: l'opzione furto
alimentareper oranon sipone,
datocheGuzoMhai Rady,
«Michele»all'italiana,romeno
di35annida7 anniinItalia, èin
scioperodellafamedauna
settimana.Sièposizionato con
unasedia diplasticadavanti
all'ingressoclienti diMondo
Convenienza esidice prontoad
andareavanti adoltranza.
Anchea faregesti estremi. Il
tuttoperportare all'attenzione
deidatoridi lavoro edellacittà
lasua situazione tutt'altroche
rosea:«Dal 2007lavoravoper
unacooperativaditrasportoe
montaggiodeimobili venduti
daMondoConvenienza-
ricorda-.Avevoun contrattodi
4oreanchese lavoravo almeno
ildoppio ognigiorno.Perchè la
giornataèconteggiatadalle9
delmattino,ma la miasveglia
eraalle 5.30,alle6.30 eroa

caricaremobilisui furgoni al
piazzaleepoiinviaggio per le
consegne,anche8o 10al giorno,
intuttoilNord Italia. Nel contratto
nonsiconteggiano leore distrada
inpiùper il trafficoola faticadi
portaremobili incase magarial
quintopianosenzaascensore, né
leesigenze deiclienti,che
cerchiamosempre disoddisfare».

ILLAVORO èduro,ma preziosoe
Michelestringe identi: però non
stazitto.«Un giornodimarzo mi
mettoaparlare con i colleghi delle
nostrecondizioniedalì iniziano i

guaiconla cooperativa -ricorda -. I
capimi sentono einiziano a
prendermidimira, a farmiterra
bruciataattorno.Io nonsono
iscrittoalsindacato, altri colleghi
invecesì,allaCgil, esonostati
ricattati:o lasci il sindacatoo ti
licenziamo.Qualcunoha ceduto».

Il30 settembrea Michelearriva
il licenziamento.Da allora cade
nellaspiraledelladisperazione:
nonriescepiùa pagare l'affitto,
lascialacasa esifa ospitaredaun
amico,ma dopodue mesisenza
stipendiononsa piùcosafare:così
decidediprotestare contanto di
cartellifuoridaMondo
Convenienza,sperando difar
arrivarela sua voce aisuoi datori
di lavoro(lacooperativa, non
l’ipermercato):«Nonchiedo altro
chelavorare -dice -perchèl'ho
semprefattoonestamente ei
clientisono stati contentidi me.Io
sonouno chese chiedediandare
inbagnodalcliente staattentoa
nonsporcarlo,nontuttihanno
questeattenzioni.Maoraho
persotutto, per questochiedo
attenzioneeaiuto a chiviene qui a
comprareea tuttala città».

Davenerdìscorso Michelesi alza
lamattinaedaCastiglionedelle
Stiviere,dovehatrovatoun letto
inprestito,viene a Bresciainbus
«pagandosempre il biglietto-
precisa-:sono 10euro chepotrei
usareper mangiare.Mahodeciso
difarelo scioperodellafamee se
noncambianolecose chissà,
anchea darmifuoco...». IR. PA.

LaserrandadiLorenzo
Pezzaioli ierimattinanon siè
alzata.Con unfilo dimalinconia,
l’elettrautodiviaSostegno8/a
dopo47annidi onorata
carrieraha decisodichiudere
l’attivitàe diandare in
pensione.Aguidarlo è sempre
statala grandepassione per un
mestiereimparatoa 14anni e
condivisocolfratello maggiore
Giuseppe.La stessapassione
cheperquasi mezzosecolo ha
portatoLorenzo adalzarsiogni
giornodibuon mattino
partendodaMontichiari per
raggiungerela città.

«Hosempreapertola mia
piccolaofficina alle 7-
raccontaLorenzoPezzaioli -.
Nonho mai avutoalcuntipo di
rimpianto,perchénella mia vita
sonoriuscito a svolgere un
lavorochemi è sempre
piaciutoe mi ha regalato tante
soddisfazioni».Le ultime sono
strettamentelegate aiclienti
fidelizzatichesaranno
costrettiacercarsi unnuovo
elettrautodifiducia dopoaver
cercatodiconvincereLorenzo
aproseguire nellapropria

attività.«Ilmio graziepiù grande
va a loro,perché mihanno
permessodiincrementarequesta
miapassione edilavorarecon il
cuore-confessa Pezzaioli-. Ora
peròèarrivatoil momentodidire
basta.Ho61 annienehopassati
47a lavorare sui motori delleauto,
epoiancheil lavoronon èpiù
comequellodiqualche annofa.
Ancheinquestosettore si fa
sentirela crisi: leentrate
diminuisconoe lespese invece
sonosempre piùelevate.Mi
rattristaunpo’ questadecisione
perònon potevofare altrimenti».

ORALORENZOPezzaiolisi godrà
lacompagnia dellafamiglia, deitre
figli (edi trepiccolinipotini) che
hannoperò intrapresostrade
diverseenonproseguiranno nella
suaattività. «Mi sarebbe piaciuto
passareiltestimone adunodei
mieifigli,cheinvece sisono
realizzatiprofessionalmente
seguendoaltrestrade, così come
fececon me miofratello Giovanni.
Hoiniziato grazieeassieme alui:
aveva 10 annipiùdime eaveva
avutoesperienzelavorative in
Fiat.Cosìdecidemmodiaprireuna

piccolaofficinainviaCorsica nel
1967.Quindicianni piùtardi, nel
1982,per incrementareil volume
degliaffari neavevo aperta
un’altrainvia Sostegno».

ALorenzoPeazzaiolisi
illuminanogli occhi quando
ripercorregliinizi: «Ricordo
ancorailprimo giorno:ero
spaesatoperchévenivo dalla
provincia edaunapiccola frazione
incittà.Superatoquestopiccolo
shockinizialemi erotrovatoa
confrontarmianche con lapaura di
nonessereall’altezza della
situazione.Infondo si trattavadi

unmestierechenon avevo mai
svoltoeche richiedeva lamassima
cura».Uno scogliosuperatocon
tenaciaesacrificio, dotiche hanno
semprefattopartedel repertorio
diquellochetutticonoscono
comel’elettrautodiviaSostegno.

Conun po’dimalinconia giovedì
Lorenzohasistematol’officina
cheperoltre trent’anni èstatala
suasecondacasa. Viadallepareti
lefotodelle sueamateFerrari con
Ascari,Fangio,Schumacher e
Villeneuve. Tutti compagnidi
avventurain questasuamissione
perfettamentecompiuta. A.MAFF.

L’ultimogiorno di lavorodi Lorenzo Pezzaiolinella suaofficina GuzoMhai Rady,detto«Michele»
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TRAI BANCHI. L’esempiodi4 imprenditoriperpuntare alsuccesso

Lebuoneidee?
AlCfp«Lonati»
diventanolavoro

Occupazioneeformazione
Percombattere lacrisiBresciapunta sullostudio

L’affondo di Enzo Torri:
«I problemi vanno
affrontati con chiarezza
trovando soluzioni»

Manuel Venturi

Passione, idee, nuove sfide,
creatività, saper affrontare i
problemi in modo innovativo.
L’elenco delle qualità che ser-
vonoperaveresuccesso nel la-
voro potrebbe essere infinito,
in un mondo in continuo mu-
tamento che ha scardinato i
vecchi valori di riferimento
delle imprese e dei lavoratori.
Un mondo che il Cfp France-
sco Lonati e l’Its Machina Lo-
nati ieri hanno voluto presen-
tare ai loro studenti, in un in-
contro con quattro protagoni-
sti dell’imprenditoria brescia-
na, dal titolo «Dall’idea al suc-
cesso.Uncamminofattodico-
raggio e sacrifici». Il messag-
gio lanciato ai ragazzi è stato
univoco:andareavanticonco-
raggio, entusiasmo e voglia.
Marco Bonometti, leader de-
gli industriali bresciani, ha
parlato di «spensieratezza e
fanciullezza: i giovani posso-
nocambiare questo Paese».
AccantoaBonometti sedeva-

no Marinella Franzoni, titola-
re della Facchini Francesco
Spa, Franco Gussalli Beretta,
vicepresidente e ad della Be-
rettaeEttoreLonati,presiden-
te dell’omonima azienda. Mo-
deratidaldirettoredelGiorna-
le di Brescia, Giacomo Scanzi,
i quattro hanno parlato dei lo-
ro primi anni di lavoro: si è

passatida chi, come Franzoni,
siètrovataa«gestireun’azien-
da da un giorno all’altro, sen-
zanessunaconoscenzadelset-
tore dell’automotive», a chi in
azienda è nato e vissuto, come
Beretta, che ha sottolineato
«la fortuna di lavorare in una
realtà che mi appassiona».
«La cosa più importante è sta-
taesprimerelanostracreativi-
tà nel confronto per la risolu-
zione dei problemi: anche un
grande problema, se semplifi-
cato,sipuòrisolvere–hasoste-
nuto Franzoni -. Non avete un
percorso facile davanti, ma ce
la potete fare: noi siamo una
realtà piccola, che ogni giorno
compie uno sforzo grandissi-
mo per stare al passo di un
mondo che viaggia a una velo-
cità diversa dalla nostra».

«QUALUNQUE LAVORO avrà de-
gliostacoli,senonc’èlapassio-
ne non arriverete da nessuna
parte», ha esordito Beretta,
spiegandoairagazziche«il fu-
turo nonobbliga ad essere im-
prenditori» e sostenendo che
«il fine personale non è il pro-
prio arricchimento, ma quello
dell’azienda:chihacercatoso-
lo il profitto è fallito». «All’ini-
zio in azienda facevo di tutto,
mi ha permesso di conoscerla
e di organizzarla come vole-
vo», ha ricordato Bonometti,
parlando di come l’azienda si
sia trasformatadaproduttrice

contoterzia«progettare imo-
tori che l’Alfa Romeo monterà
dall’anno prossimo e a collau-
dare i motori della Ferrari del
2016». Il leader di Aib ha invi-
tatoa «mettere il lavoro al pri-
mo posto» e a considerare le
aziendecome«unbenecomu-
ne, non il nemico da abbatte-
re: il nostro primo impegno è
creare benessere e sviluppo
per il territorio su cui lavoria-
mo».
Lonatihapuntatosulconcet-

to di curiosità, che «mi ha fat-
to avvicinare a settori lontani
da quello in cui operava mio
padre e mi ha fatto entrare in
un’acciaieria, interessare alle
nuove tecnologie che si stava-
no affacciando nelle industrie
e girare il mondo». «Se c’è la
passione si fa tutto con entu-
siasmo», ha chiarito Beretta.
Questa è una conoscenza che
«anche i vostri professori pos-
sono trasmettervi, insieme ai
valori fondanti su cui basare
la vita», ha sostenuto Bono-
metti,parlandoanche del«di-
vertimento che viene dall’af-
frontare nuove sfide». «Apri-
re un nuovo outlet innovativo
a Milano è una di queste», ha
concluso Lonati, prima di lan-
ciare un appello ai ragazzi:
«Siete il sale della società, ma
serve l’atteggiamento giusto
per rapportarsi al mondo del
lavoro». •
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Iltavolo delCfpcon Beretta,Franzoni, il giornalistaScanzi, Bonomettie Lonati araccontareleloro storiedi successolavorative FOTOLIVE

LestoriediBonometti,Franzoni,BerettaeLonati
perconvincereglistudentiche«lafaticapaga»

Federica Pizzuto

LaCislnonrinuncia,marilan-
cia. L’unione sindacale non ci
sta a fare degli scioperi l’unico
canale di comunicazione, re-
standospessosoladietroadal-
tri, e punta su proposte attive
einiziativechesulterritoriosi-
ano di sostegno ai lavoratori e
allacittadinanza.Sedaunlato
la Cisl biasima il governo na-
zionale, accusato di aver ini-
zialmente escluso le parti so-
ciali in un dialogo nella ricer-
ca di soluzioni, oggi essa pun-
ta a proporre l’identificazione
dei problemi più gravi che at-
tanagliano il Paese e la loro ri-
soluzione. «I problemi vanno
identificati e affrontati con
chiarezza. Mettere insieme
problemi diversi fra loro può

essere una strada, ma ognuno
poi ricerca la soluzione ai suoi
di problemi, che se non risolti
contribuiscono ad aumentare
disagio e frustrazione» com-
menta Enzo Torri, segretario
provinciale Cisl, ricordando
chelacrisicontemporaneavie-
ne da molto lontano e non si
risolve certo con uno sciopero
diuna giornata.

SUL TAVOLO delle discussioni
ci sono i contratti scaduti, il
jobs act, la legge di stabilità.
La Cisl chiede la tutela dell’ar-
ticolo 18 sia per i licenziamen-
ti discriminatori che per quel-
li disciplinari e la sua validità
anche dopo il superamento
del periodo di inserimento. È
favorevole a un contratto a tu-
tele crescenti che superi il ri-
corso a forme di lavoro che ge-
nerano precarietà e ad un si-
stema di ammortizzatori so-
ciali che sia universalistico. Il
rinnovodeicontrattidipubbli-
co impiego scaduti da oltre sei
anni resta, però, la motivazio-

ne principale che ha spinto la
Cisl a indire una mobilitazio-
ne di tutte le categorie del set-
torepubbliconellagiornatadi
dopodomani, primo dicem-
bre. In contemporanea, a Bre-
sciasiterràunpresidioinpiaz-
zaPaolo VI (ritrovo alle9,45) e
un incontro con il Prefetto.
«Siamo convinti - spiega Torri
- che ildatoredi lavoropubbli-
co non possa continuare a pe-
nalizzare i propri dipendenti
inparticolarequandovieneri-
chiesta disponibilità a rende-
re più efficiente ed efficace
l’amministrazione pubblica».
Suquestatematicala lottabre-
sciana si fa ancor più serrata
perchè proprio Brescia vanta
un basso numero di impiegati
pubblici in rapporto al nume-
ro di abitanti, mantenendo
buoni standard qualitativi. In
linea con i dati della Lombar-
dia, che registrano 0,3 impie-
gatipubbliciognimilleabitan-
ti, Brescia è produttiva con i
suoi 1.679 dipendenti statali
assunti nell’Università e nella

ricerca, 17.477 nella funzione
pubblica, 20.236 dipendenti
nella scuola e nella formazio-
ne e 318 nel settore sicurezza.
«LaSiciliahaunvaloredi3,8

impiegati pubblici ogni mille
abitanti. Per cercare dei valori
anoivicinidovremmoguarda-
re all’Emilia Romagna, che ne
ha 0,6 o al Veneto con 0,7, ma
sono comunque valori che
doppiano quello della Lom-
bardia» chiarisce Franco Be-
rardi della Cisl Funzione Pub-
blica,sottolineandocomeBre-
scia riesca, nonostante i bassi
numeri a sopperire alle man-
canze.LaCislperseguirà ipro-
pri obiettivi soprattutto attra-
verso mezzi diversi dallo scio-
pero generale: lo sta facendo
in questi giorni incontrando i
parlamentari e presentando
loro le proprie richieste. Lo fa-
rà con un volantinaggio e una
raccolta firmeasostegnodelle
istanzechesarannopoiconse-
gnateaiparlamentaribrescia-
ni. Martedì 9, nella sede cen-
trale della Cisl, in via Altipia-
no D’Asiago, si terrà la prima
assemblea pubblica per la di-
scussione delle posizioni del
sindacato, che con iniziative
propositiveediconfronto,sep-
purdiprotesta,dimostradivo-
ler mantenere il proprio ruolo
nella comunità. •
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